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AVVISO PUBBLICO DI COPROGRAMMAZIONE 
per la definizione del modello organizzativo dei Centri Diurni Socio-Assistenziali per persone 

con disabilità, ai sensi dell'art. 55 del D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) 

 

IL DIRETTORE 

 

Richiamata la Legge 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali", che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a 

favore dei soggetti del Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità 

sociale, degli organismi della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni 

ed enti di promozione sociale, delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati, ed 

in particolare: 

• l'art. 6, comma 2, lettera a), il quale attribuisce ai Comuni l'attività di programmazione, 

progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete, indicazione delle priorità e 

dei settori di innovazione attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il 

coinvolgimento dei soggetti del Terzo Settore; 

 

Visti: 

• l'art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 

servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che al 

fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella 

fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della 

predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti operativi, i Comuni possono 

indire istruttorie pubbliche per la co-programmazione e co-progettazione di interventi innovativi e 

sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la 

realizzazione degli obiettivi; 

• il D.Lgs. 117 del 03.07.2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), il quale, nell'ambito del TITOLO VII 

"dei rapporti con gli enti pubblici", prevede all'art. 55 che: In attuazione dei principi di 

sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e 

patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a 

livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 

coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-

progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 

241; 

• l'art. 119, D.Lgs. 267/2000 che, in applicazione dell'art. 43, L. 449/1997, prevede che i Comuni, le 

Province e gli altri Enti Locali possono stipulare contratti di sponsorizzazione e accordi di 

collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o 

servizi aggiuntivi, al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati; 

• l'art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del soggetto 

privato al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o 

procedimentali all'interno dei quali privati e Pubblica amministrazione concordano nel corso del 

procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento. La legge 241 è dunque il contenitore 

giuridico all'interno del quale inscrivere le pratiche di Welfare collaborativo e in particolare la co- 

progettazione; 
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• le Linee Guida Anac n. 17 del 27.7.2022 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi 

sociali” secondo le quali “Per lo svolgimento dei servizi sociali, ivi compresi quelli individuati 

nell’allegato IX del codice dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti possono decidere di 

ricorrere a forme di co-programmazione e/o di co-progettazione, qualora ritengano opportuno 

organizzare gli stessi avvalendosi della collaborazione degli Enti del terzo settore”; 

• le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 

del d.lgs. n.117/2017 (Codice del terzo settore), approvate con DM n. 72 del 31.03.2021; 

 

Tenuto conto del ruolo del distretto sociosanitario e delle ASL, quali soggetti attuatori responsabili 

della progettazione e realizzazione dei progetti personalizzati, in coerenza con gli indirizzi 

regionali, mediante il coinvolgimento attivo della rete dei servizi territoriali e degli enti del terzo 

settore, anche attraverso gli strumenti della co-programmazione e co-progettazione ai sensi del 

D.lgs. 117/2017; 

 

Visto l’art. 55, comma 2, del D.Lgs. 117/2017, che definisce la co-programmazione quale istituto di 

amministrazione condivisa finalizzato al coinvolgimento degli enti del Terzo Settore nella 

definizione degli indirizzi programmatori degli interventi di interesse generale; 

 

Considerato che la co-programmazione è volta all’analisi dei bisogni, alla ricognizione delle 

risorse disponibili e alla determinazione delle priorità di intervento, nonché alla predisposizione di 

linee di indirizzo per la successiva eventuale attivazione di interventi; 

 

Richiamato l’art. 6 del D.Lgs. 36/2023 e ss. mm. e ii., in base al quale: “In attuazione dei principi 

di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in 

relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, 

privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli 

enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 

117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di 

pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano 

nel campo di applicazione del presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del 

Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017”; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio Valle del Tevere n. 21 del 

21.07.2026 di indirizzo relativamente al presente Avviso Pubblico; 

 

Vista la Determinazione del Consorzio Valle del Tevere n. 610 del 23.07.2026 di approvazione del 

presente Avviso Pubblico; 

 

RENDE NOTO CHE 

 

Con il presente Avviso, il Consorzio Intercomunale dei Servizi ed Interventi Sociali Valle del Tevere, 

indice una procedura comparativa ai sensi dell’art. 56, co. 3 D.Lgs. 117/2017, nel rispetto dei principi 

di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, finalizzata al 

coinvolgimento di soggetti del Terzo Settore, consulte della disabilità, associazioni, per lo sviluppo 

di una co-programmazione mirata alla definizione e condivisione di un modello organizzativo dei 

Centri Diurni Socio-Assistenziali per persone con disabilità. 
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Art. 1 – Premessa 

 

Il Consorzio Intercomunale dei servizi ed interventi sociali “Valle del Tevere”, nell'ambito delle 

proprie funzioni di programmazione dei servizi sociali, intende avviare un percorso di co-

programmazione finalizzato a costruire, insieme ai soggetti del territorio, un modello di Centri Diurni 

Socio-Assistenziali per persone con disabilità che, valorizzando l'esperienza maturata in questi anni, 

sia maggiormente aderente ai bisogni attuali e alle nuove esigenze delle persone con disabilità e delle 

loro famiglie. 

Il servizio rappresenta una realtà consolidata e costituisce da diversi anni un importante punto di 

riferimento per molte persone con disabilità e per le loro famiglie. 

Nel corso degli anni, tuttavia, sono emersi nuovi bisogni, nuove aspettative e nuove opportunità che 

rendono necessario un confronto con il territorio per costruire un servizio sempre più rispondente alle 

esigenze attuali e future. 

Il Consorzio ritiene che tale percorso debba essere sviluppato insieme agli Enti del Terzo Settore, alle 

associazioni rappresentative delle persone con disabilità e dei loro familiari, alle organizzazioni di 

volontariato e agli altri soggetti della comunità locale interessati, valorizzando le competenze, le 

esperienze e le risorse che ciascuno può mettere a disposizione. 

La co-programmazione non costituisce una procedura di affidamento di servizi né comporta 

l'attribuzione di vantaggi economici, ma rappresenta uno strumento di amministrazione condivisa 

volto alla costruzione partecipata delle politiche pubbliche. 

 

Art. 2 – Finalità 

 

Il percorso di co-programmazione è finalizzato a: 

• analizzare i bisogni attuali, emergenti e prospettici delle persone con disabilità del territorio;  

• individuare punti di forza e criticità dell'attuale modello dei Centri Diurni;  

• definire obiettivi condivisi per l'evoluzione del servizio;  

• condividere proposte operative e innovative;  

• raccogliere la disponibilità che ciascun soggetto può offrire alla comunità tramite il proporio 

contributo, non esclusivamente in termini economici, ma anche attraverso competenze 

professionali, personale volontario, mezzi di trasporto, spazi, attrezzature, materiali, reti 

relazionali o altre risorse utili.  

 

Art. 3 – Soggetti invitati a partecipare 

 

Possono presentare domanda di partecipazione: 

• Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS;  

• associazioni rappresentative delle persone con disabilità;  

• associazioni di familiari;  

• organizzazioni di volontariato;  

• cooperative sociali;  

• fondazioni;  

• altri soggetti del Terzo Settore interessati ai temi della disabilità e dell'inclusione sociale.  

 

I soggetti sopra elencati devono: 

- essere regolarmente iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) o ad 

altri registri previsti dalla normativa vigente; 
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- avere sede legale o operativa nel territorio di riferimento o in ambiti limitrofi; 

- possedere un’esperienza documentata di almeno 1 anno nel lavoro con persone con 

disabilità. 

 

Possono inoltre essere ammessi, qualora portatori di specifiche competenze o esperienze coerenti 

con le finalità del percorso, altri soggetti individuati dal Consorzio. 

 

Art. 4 – Modalità di svolgimento 

 

Il percorso di co-programmazione avrà una durata massima di 30 giorni, a partire dal primo 

Incontro, e sarà coordinato dal Consorzio. 

 

Al termine sarà predisposto un documento conclusivo contenente gli esiti emersi, che costituirà la 

base per le successive scelte programmatorie dell'Ente. 

 

Art. 5 – Gratuità della partecipazione e assenza di oneri per il Consorzio 

 

La partecipazione al procedimento di co-programmazione è da intendersi a titolo gratuito. 

 

La partecipazione agli incontri, ai tavoli di lavoro e a tutte le attività previste nell’ambito del presente 

avviso non comporta il riconoscimento di compensi, indennità, rimborsi spese o altri emolumenti 

comunque denominati a favore dei soggetti partecipanti. 

 

Il presente procedimento è finalizzato esclusivamente alla definizione condivisa dei contenuti 

programmatori e non comporta impegni di spesa né oneri finanziari a carico del Consorzio. 

 

La partecipazione al percorso di co-programmazione: 

• non dà luogo ad alcun diritto a finanziamenti, contributi o incarichi; 

• non costituisce titolo preferenziale o vincolante per eventuali successive procedure di co- 

progettazione o affidamento. 

 

Art. 6 – Manifestazione di interesse 

 

I soggetti interessati dovranno presentare domanda di partecipazione utilizzando il modello allegato. 

 

La domanda dovrà contenere: 

1. una breve presentazione del soggetto proponente;  

2. le principali esperienze maturate nell'ambito della disabilità;  

3. le esigenze, i bisogni o gli aspetti che si ritiene prioritario affrontare nella gestione dei Centri 

Diurni;  

4. le proposte che il soggetto intende portare al tavolo di co-programmazione;  

5. le risorse che il soggetto è disponibile a mettere a disposizione della comunità e del percorso 

di co-costruzione del nuovo servizio.  

 

Per risorse si intendono, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

• personale dipendente;  

• volontari;  
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• competenze professionali;  

• mezzi di trasporto;  

• attrezzature;  

• spazi;  

• materiali;  

• attività;  

• reti di collaborazione;  

• altre risorse ritenute utili.  

 

Art. 7 – Termine di presentazione 

 

Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire entro il giorno 24.08.2026 mediante pec 

all’indirizzo: info@pec.consorziovalledeltevere.it  

Pena esclusione della domanda, l’oggetto della PEC dovrà essere il seguente: “DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA CO-PROGRAMMAZIONE PER LA 

DEFINIZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO DEI CENTRI DIURNI SOCIO-

ASSISTENZIALI PER PERSONE CON DISABILITÀ – CONSORZIO VALLE DEL 

TEVERE – ROMA 4.4”. 

 

La PEC dovrà contenere, pena esclusione, l’Allegato A – Domanda di partecipazione, compilata 

in ogni sua parte. 

 

Art. 8 - Motivi di esclusione 

 

Sono escluse le domande: 

- presentate da soggetti diversi da quelli previsti dall’art. 3 o che non abbiano i requisiti 

indicati nel medesimo articolo; 

- presentate dopo la scadenza prevista dall’art. 7; 

- presentate con modalità diverse da quanto indicato dall’art 7; 

- aventi ad oggetto attività ed obiettivi diverse da quelle previste all'art. 2; 

- non sottoscritte dal legale rappresentante; 

- redatte in maniera incompleta, tale da non individuarne il contenuto; 

- carenti dei requisiti di partecipazione previsti, che devono essere posseduti alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione; 

- contenenti elementi non veritieri a seguito di successivo controllo; 

- carenti anche di uno solo degli allegati previsti, o presenti e non conformi, in quanto ritenuti 

parte integrante del presente Avviso ed essenziali per la formulazione della proposta 

progettuale; 

 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, e del RGPD 

(Regolamento Generale Protezione Dati) 2016/679, si informa che soggetto attivo della raccolta e 

del trattamento dei dati richiesti è il Consorzio Valle del Tevere e che i dati personali forniti dai 

soggetti interessati ai fini della partecipazione alla presente procedura saranno raccolti e trattati 
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esclusivamente nell’ambito del medesimo procedimento. I diritti spettanti all’interessato sono quelli 

di cui al succitato d.lgs. n. 196/2003 e dall'art. 15 e seguenti del RGPD 679/2016, ai quali si fa 

espresso rinvio per tutto quanto non previsto dal presente avviso. 

 

Art. 10 – Responsabile del procedimento 

 

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Federico Conte, Direttore del Consorzio Valle del 

Tevere. 

 

Art. 11 – Contatti 

 

Per eventuali chiarimenti sarà possibile contattare l’Ufficio di Piano del Consorzio, esclusivamente 

via pec, all’indirizzo info@pec.consorziovalledeltevere.it  

L’oggetto della pec dovrà avere la dicitura: “QUESITO - Avviso Co-programmazione Centri 

diurni”. 

Eventuali quesiti dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 14.08.2026 ore 10.00. 

Non si darà riscontro a quesiti pervenuti oltre tale termine. 

 

 

         Il Direttore 

             Dott. Federico Conte 
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